
 
 

 

BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE  DI DUE BORSE DI 
SPECIALIZZAZIONE MEDICA ALL’ESTERO DI CUI UNA IN OSTETRICIA-

GINECOLOGIA “A. GRIFFINI” E UNA IN NEONATOLOGIA “J. MIGLIERINA”. 
 
ART. 1 
 La Provincia di Varese al fine di favorire l’approfondimento di tecniche e 
metodologie mediche concretamente applicabili nella realtà italiana, bandisce un concorso 
per l’assegnazione di: 
� N. 1 Borsa di specializzazione in Ostetricia-Ginecologia “Amalia Griffini”, 

destinata a laureati in medicina che intendano specializzarsi nei problemi della 
concezione, gravidanza e parto in Istituti siti in paesi esteri;  

� N. 1 Borsa di specializzazione in Neonatologia “Jacopo Miglierina”, destinata a 
laureati in medicina che intendano specializzarsi in una branca della 
Neonatologia in Istituti siti in paesi esteri. 

 
ART. 2 
 Per la partecipazione al concorso sono richiesti, pena l’esclusione, i seguenti 
requisiti: 

1. possesso della cittadinanza italiana; 
2. possesso del diploma di laurea in Medicina conseguito presso una Università 

italiana o di un titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto equipollente alla 
laurea italiana in base ad accordi internazionali ovvero con le modalità di cui 
all’art.332 del Testo unico 31.08.1933, n.1592; 

3. impegno formale di un Istituto estero ad accettare il candidato. 
4. realizzazione di una produzione scientifica adeguata. 

Sarà titolo di preferenza l’essere in possesso di diploma di specialità in materia 
attinente alla borsa cui si intende concorrere. 

 I requisiti  per ottenere l’ammissione al concorso devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione  delle domande.  

 
 
ART. 3 
 I candidati dovranno inoltrare domanda indirizzandola, mediante Raccomandata 
con avviso di ricevimento, ALLA PROVINCIA DI VARESE – PIAZZA LIBERTA’ 1 – 
21100 VARESE – Tel. 0332/252001 
 Sulla busta dovranno essere specificati  nome, cognome ed indirizzo del candidato, 
nonché il titolo della borsa per la quale si intende concorrere. 

Le suddette domande di partecipazione dovranno essere inoltrate entro il 
4 GIUGNO 2010 

 A Tal fine fa fede il timbro e la data dell’Ufficio Postale accettante. 
 Le domande pervenute fuori termine non saranno prese in considerazione. 
 Nella domanda il candidato, oltre al proprio nome e cognome, dovrà dichiarare sotto 
la propria responsabilità: 

1. luogo e data di nascita; 
2. di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
3. di essere nel pieno godimento dei diritti politici; 
4. di non avere riportato condanne penali e di non essere soggetto a procedimenti 

penali in corso (in caso affermativo specificare quali); 



 
 

 

5. di essere in possesso del diploma di laurea richiesto, con indicazione della data 
di conseguimento, dell’Università che lo ha rilasciato e della votazione ottenuta; 

6. la borsa di specializzazione per la quale intende concorrere, l’Istituto estero 
presso il quale  intende usufruire di tale Borsa ed il previsto periodo di 
godimento; 

7. l’impegno di accettare, senza riserve, tutte le condizioni presenti nel Bando di 
concorso. 

Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio che il candidato elegge ai fini del 
Concorso. Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente 
comunicata all’Ufficio cui è stata indirizzata l’istanza di partecipazione. 

La firma  dovrà essere apposta in calce alla domanda. 
 
ART. 4 

Alla domanda i candidati dovranno allegare: 
1. il progetto di ricerca che intendono  svolgere all’estero: 
2. la documentazione comprovante l’impegno formale dell’Istituto Estero ad accettare 

il candidato, con indicazione della durata (un anno oppure sei mesi) della 
permanenza presso l’Istituto estero; 

3. l’elenco in carta semplice delle pubblicazioni  e dei titoli che si ritengono utili ai fini 
del Concorso e che verranno presentati in plico a parte; 

4. curriculum vitae ed studiorum con esplicita menzione delle lingue straniere 
conosciute. 

Le pubblicazioni e gli eventuali altri titoli, con il relativo elenco, dovranno essere inviati, 
in unica copia, alla PROVINCIA DI VARESE, PIAZZA LIBERTA’ 1 – 21100 VARESE. 
 All’esterno del plico dovranno essere apposte le stesse indicazioni  richieste per la 
busta contenente domanda e documentazione. 
 Il nome e cognome del candidato dovranno essere apposti su ciascuno dei lavori 
presentati. 
 
ART. 5 
 Il Concorso  è per titoli e, sulla base di una prima  selezione così realizzata, per 
colloquio inteso a discutere il programma di ricerca e ad accertare la conoscenza della 
lingua straniera necessaria. 
 Il Concorso sarà espletato entro e non oltre quattro mesi dalla data di scadenza del 
bando. 
 La convocazione  per il colloquio e l’indicazione della sede di effettuazione avverrà 
a mezzo di Raccomandata  con Avviso di ricevimento non meno di 10 giorni prima del 
colloquio stesso. 
 I candidati, all’atto della loro presentazione al colloquio, dovranno esibire un 
documento valido di riconoscimento. 
 
ART. 6  
 La Commissione esaminatrice dei candidati alle Borse sarà composta secondo le 
indicazioni del Regolamento del Comitato di Gestione del Fondo. 
 
ART. 7 
 Le Borse verranno attribuite, con provvedimento  della Provincia di Varese, sulla 
base dell’insindacabile giudizio emesso dalla Commissione esaminatrice  e previo parere 
da parte del Comitato di Gestione, secondo l’ordine  delle graduatorie determinate. 



 
 

 

 Per le borse “A. Griffini” e “J. Miglierina”, a parità di merito scientifico sarà data la 
precedenza a sanitari nati, operanti o residenti da almeno cinque anni in Provincia di 
Varese. 
 Tutti i candidati riceveranno tempestivamente comunicazioni dei risultati che li 
riguardano. 
 Se la Commissione esaminatrice non riscontrasse in alcun candidato le condizioni 
scientifiche necessarie, l’assegnazione delle Borse sarà sospesa per l’anno in corso. 
 
ART. 8 
 I vincitori del concorso dovranno comunicare, pena la decadenza, la propria 
accettazione entro DIECI GIORNI dalla data di ricezione della lettera di conferimento della 
Borsa, indicando nel contempo la data presumibile di partenza. 
 Tale data non potrà essere comunque successiva a sei mesi dalla data della 
comunicazione di cui sopra. 
 Detto termine potrà essere prorogato dal Comitato di gestione una sola volta e per 
un massimo di un anno. 
 La non osservanza delle norme statutarie degli Istituti esteri presso i quali il 
vincitore si reca, la mancata partenza alla data prevista, il rientro anticipato immotivato, 
comporteranno la decadenza dal godimento della Borsa. 
 Coloro che alla data di ricezione della lettera di conferimento della borsa si 
trovassero in servizio militare o civile sostitutivo saranno tenuti ad esibire un certificato 
delle Autorità militari nel quale dovrà essere indicata anche la data in cui avrà termine il 
servizio stesso. 
 Inoltre coloro che alla data di ricezione della lettera di conferimento della Borsa, si 
trovassero nelle condizioni previste dal D.Lgs 26 marzo 2001 n. 151, dovranno esibire 
certificato medico nel quale dovranno  essere indicati i periodi di astensione ai sensi della 
citata legge. 
 In caso di rinuncia dei vincitori o di revoca della Borsa potranno subentrare gli 
idonei in graduatoria. 
 
ART. 9   

I vincitori fruiranno di una Borsa il cui ammontare risulterà pari a: 
• 25.000 EURO (lordi ed omnicomprensivi) per la permanenza di un anno nel luogo 

di ricerca; 
• 15.000 EURO (lordi ed omnicomprensivi) per la permanenza di sei mesi nel luogo 

di ricerca. 
L’ammontare della Borsa verrà erogato al vincitore nella misura del 35% a seguito della 
comunicazione della data di partenza, il 50% decorsa almeno la metà del periodo di 
soggiorno, previo invio da parte del vincitore, della documentazione attestante la sua 
effettiva presenza presso l’Istituto estero stabilito e il restante 15% sarà corrisposto a 
seguito della consegna della relazione inerente al periodo di studio fruito con la Borsa del 
Fondo. 

 Le liquidazioni verranno effettuate previa presentazione della documentazione 
necessaria, entro i massimali stabiliti. 

 La Provincia di Varese ed il Fondo “Griffini-Miglierina” declinano ogni e qualsiasi  
responsabilità inerente il viaggio, la permanenza e l’attività del vincitore nel periodo di 
godimento della Borsa. 

 Il godimento della Borsa non è in alcun modo assimilabile ad un rapporto di lavoro 
dipendente. 



 
 

 

E’ facoltà del Comitato di Gestione di assegnare, su proposta della Commissione 
Scientifica e nel rispetto del tetto massimo di spesa annuale corrispondente alla somma 
degli importi delle due borse di maggior importo, uno o due contributi di ricerca 
omnicomprensivi finalizzati al conseguimento degli stessi scopi delle borse. 
 
ART. 10 
 Eventuali pubblicazioni o comunicazioni od altri lavori prodotti dal vincitore, 
utilizzando dati od informazioni acquisite durante il periodo di godimento della Borsa, 
dovranno contenere un’esplicita indicazione della Borsa di specializzazione di cui l’Autore 
ha usufruito. 
 
 
Varese, 21 dicembre 2009 
 


